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Un'altra giornata di incertezza in Portogallo 

Una lunga riunione di Azevedo 
e di Costa Comes con i partiti 
Cunhal e Soares a colloquio col premier designato e il presidente della repubblica — Convocata contemporaneamente 
una seduta del Consiglio della rivoluzione — Anche i socialisti sembrano sollevare riserve sull'atteggiamento del PPD 

Dal nostro inviato 
LISBONA, U 

I colloqui si susseguono 
ormai sino a tarda notte, con 
un ritmo Intenso, nel tenta
tivo di giungere alla forma
zione di un governo che pon
ga line al costante deterio
ramento della vita politica ed 
economica del paese caratte
rizzata ormai da uno scorag
giamento che ha Indotto sta
mane un giornale ad affer
mare che 11 governo non si 
avrà neppure la settimana 
prossima. Dopo una serie di 
Incontri — conclusisi solo sta
notte alle 2 — tra Costa Go-
mes, Plnhelro de Azevedo 
e le delegazioni del partiti 
comunista e socialista — che 
sono seguiti ad altri Incon
tri tra gli stessi esponenti 
del MFA, 11 partito socialista 
• quello socialdemocratico — 
da questa mattina fino a 
questa sera si è svolta una 
nuova riunione che potreb
be avere una importanza mag
giore e forse determinante: 
Costa Gomes e Plnhelro de 
Azevedo si sono Incontrati 
con una delegazione sociali
sta guidata da Mario Soa
res, una delegazione comu
nista guidata dal compagno 
Alvaro Cunhal e con il lea
der del « gruppo del nove » 
Melo Antunes. 

Mentre ancora questa riu
nione era in corso. 11 pre
sidente della Repubblica ha 
convocato nel palazzo di Be-
leme 1 componenti del con
siglio della rivoluzione: .riu
nitosi alle 15,30 (mentre In 
una sala vicina continua
va l'altro incontro) il consi
glio è ancora in corso e 
non è dato sapere di che co
sa stia discutendo, anche se 
risulta che di volta in volta 
Costa Gomes o Plnhelro do 
Azevedo abbandonano la pri
ma riunione per recarsi al 
consiglio. 

E" come si vede, un'attivi
tà intensa che cerca la stra
da per uscire al più pre
sto da una situazione di gra
ve crisi che peggiora col tra
scorrere dei giorni. Stanotte 
alle 2.30 la presidenza della 
Repubblica aveva diffuso un 
comunicato in cui era detto 
eh» « tenendo in considera
zione la necessità di infor
mare l'opinione pubblica cir
ca l'attività In corso per la 
formazione del sesto gover
no provvisorio, si comunica, 
che durante il giorno 10 set
tembre 1975 hanno avuto 

Le Regioni 
critiche 
sui beni 
culturali 

FIRENZE. 11 
Lo schema di provvedimen

to sull'organizzazione del beni 
culturali ed ambientali pio-

rato dal ministro Spadolini, 
stato oggetto di un conve

gno tra rappresentanti di qua
si tut te le regioni, che si è 
svolto nella villa di Mondeg-
gì sul colli Intorno a Firenze 

Erano presenti gli assessori 
alla Cultura della Toscana, 
Emilia Romagna, Lombardia. 
Umbria e Friuli, funzionari e 
consulenti delle altre regioni: 
hanno dato la loro adesione 
uriche la Sicilia e la Sarde
gna. • • • 

E' stato l'assessore dell'Emi
lia Romagna, compagno Pc 
scanni, a spiegare 11 motivo 
della convocazione del conve
gno: « Non il tentativo di 
"sindacalizzare" li problema 
dei beni culturali e di costi
tuire di conseguenza un fron
te tra regioni capace di con
trapporsi ai * provvedimenti 
Spadolini, ma la volontà di 
impedire die vengano preco-
stttuite posizioni che potreb
bero svuotare quella delega 
delle /unzioni e dei compiti 
alle Regioni prevista dalla 
legge per il luglio dell'anno 
prossimo ». 

L'assessore lombardo Fon
tana ha chiarito: «Il nostro 
non è un semplice e sterile ri
getto del provvedimento, an
elli se voghavio garantirci dai 
pencoli die in esso sono pre
teriti ». 

Nella riunione sono state 
avanzate proposte di emenda
menti. Ogni regione provve
dere ad ulteriori ed autono
me valutazioni. 

Tufi si oppone 
all'estradizione 

NIZZA (Francia). 11 
Il terrorista neofascista 

Mario Tutti. Il geometra del 
comune di Empoli autore di 
un duplice omicidio e di un 
ferimento grave, sta giocan
do ogni carta per rinviare 11 
più possibile 11 momento del 
suo rientro In Italia. 

Dal carcere delle Beaumet-
tcs di Marsiglia, dove attual
mente s: trova, ha incarica
to l'avvocato Granler. del t'o
ro di Draguignnn. d: Inten
tare ogni azione giuridica per 
poter rimanere il più a lungo 
possibile In Francia. L'avvo
cato ha prima chiesto asilo 
politico: dopo la condann i ad 
un mese eli carcere inflitta 
a Tuti per l'urto e falsifica
zione di documenti, ha Inter, 
posto appello ed ora ha gio
cato l'ultima «chance»: ha 
chiesto alta Cassazione di 
annullare 11 giudizio favore
vole espresso dalla corte di 
t l x en Provcnce alla cstra 

telone del Tutl in Italia 

luogo Incontri tra il presi
dente della repubblica e il 
primo ministro designato da 
una parte, e rappresentanti 
de! PCP, PS. PPD. In riunio
ni separate, con l'obiettivo di 
stabilire una piattaforma pro
grammatica comune per una 
definizione politica del sesto 
governo provvisorio. L'11 set
tembre riprenderanno I con
tatti col partiti, data la rico
nosciuta urgenza di dare al 
paese un governo di unità 
nazionale ». 

E' la prima volta, in que
ste settimane, che si sente la 
necessita di Informare l'opi
nione pubblica di quanto sta 
accadendo e la novità non 
è certo formale: tende, al 
contrarlo, a frenare un or-
mal evidente slittamento ver
so il qualunquismo ribaden
do o l'urgenza di dare al pae
se un governo di unità nazio
nale». 11 comunicato contie
ne peraltro un dato non cor
rispondente al vero, quando 
afferma che gli Incontri con 
1 partiti hanno avuto luogo 
«In riunioni separate»: In 
realtà 11 presidente della re
pubblica e 11 primo ministro 
si sono Incontrati con socia
listi e comunisti Insieme quin
di con socialisti e socialde
mocratici: sono state rlunlo-

i ni a quattro che si sono ri
petute più volte, alternando
si, nella giornata e nella not
te di ieri. Non ha Invece avu
to luogo — almeno fino a 
questo momento — la riunio
ne plenaria tra Costa Gomes, 
Plnhelro de Azevedo, comu
nisti, socialisti e socialdemo
cratici. Il PCP, infatti, ha fi
nora rifiutato qualsiasi In
contro diretto con 1 rappre
sentanti socialdemocratici e. 
fino a questo momento, ri
fiuta anche di partecipare «In 
quanto partito » ad un go
verno in cui sia presente il 
PPD. Secondo notizie di que
sta notte I comunisti sareb
bero disposti a fornire uomi
ni al governo, ad appoggiar
ne l'azione, ma non a farne 
parte integralmente se ne fa
cessero parte anche 1 social
democratici. 

Questo atteggiamento «ssun
to dal PCP comincia ad es
sere, almeno In parte, con
diviso anche da alcune cor
renti del partito socialista: 
la sinistra è contrarla alla 
partecipazione ad un gover
no con 1 socialdemocratici. 
ma anche la corrente che fa 
capo a Raul Rego e che si col
loca alla destra nel partito 
si chiede su «-4 Luta» <il 
quotidiano che ha preso il po
sto di « Republlca » dopo la 
nota vicenda) se sta concilia
bile con un governo di ispi
razione socialista l'attuale at
teggiamento dei dirigenti del 
PPD. la loro richiesta di scio
glimento del MFA. i loro più 
o meno clandestini Incontri 
con Spinola, la loro minac
cia di «armare 50 mila uo
mini In difesa della liber
tà ». In altri termini « A Luta » 
afferma che sarebbe oppor
tuno, per poter precedere ol
tre, dare una risposta alle 
domande contenute nel do
cumento del PCP che chie
deva, tra l'altro, che i social
democratici dicessero appun
to quando e da chi avevano 
avuto 1 mezzi per armare 50 

I mila uomini e perche uno 
del loro leader. Su Carneiro. 
ha annunciato che si troverà 

I a Madrid proprio negli stes-
1 slo giorni In cui vi si troverà 

Spinola. 
1 DI fronte a questa situa-
l zione sarebbe utile conosce

re qual è l'ordine del giorno 
del consiglio della rivoluzio
ne in corso mentre scrivia
mo. Non conoscendolo si pps-
sono solo fare tre Ipotesi: 
la prima è che il presidente 
Costa Gomes intenda sotto
porre al consiglio stesso lo 
stato delle trattative e le con
clusioni cui e>rll e l'ammi
raglio Plnhelro de A/evedo 
sono irlimtl: la seconda e che 
intenda sollecitare 1 risulta
ti dell'Inchiesta che una com
missione del consiglio era 
stata Incaricata di svolgere 
a carico del PPD nell'ovvia 
considerazione che se la com
missione dovesse aver con
cluso con una affermazione 
di colpa potrebbe venire 
a cadere ogni problema di 
partecipazione del PPD al 
governo: la terza Ipotesi. In
fine, non ha alcuna relazio
ne diretta col problema go
vernativo: il consiglio della. 
rivoluzione potrebbe essere 
riunito per prendere In esa-

I me la situazione determinata-
I i(l dal momento In cu! gli or

gani di Informazione — ra
dio e giornali di Lisbona e 
Oporto — hanno deciso di 
non obbedire alla legge costi
tuzionale con la quale 11 con
siglio della rivoluzione ha 
proibito la divulgazione di no
tizie che si riferiscano alle 
forze armate. 

In conseguenza di questa 
decisione da oggi Radio Club 
e tutti 1 quotidiani della ca
pitale hanno ripreso u dif
fondere questo tipo di notizie, 
soffermandosi anzi In parti-

1 colare sulla manifestazione 
I svoltasi Ieri sera a Opor-
I to per Iniziativa del SUV 

iSotdadof, unidos vencere-
' mosl ne] corso della quale i1» 

stala duramente attaccata la 
decisione del Consiglio della 
rivoluzione e sono state de-
nunclate attività clande.iti.io 
di nftletali controrivoluziona
ri. 

Se 11 motivo della convo
cazione del consiglio fos->e 
questo starebbe a indicare 
che la cru>i e ancora lolita 
na dalla soluzlon": forse si 
avrebbe uno sbocco a livello 
governativo, ma rimarrebbe 
immutata la difficoltà de! 
rapporti tra MFA e opinione 
pubblici 

Kino Marzullo 

SCORTA ARMATA PER GLI AUTOBUS «INTEGRATI» t
5' "»y lpr"V 
TI ancne ieri 

1 In varie ci Ita degli Stali Uniti gli Incidenti provocati dal razzisti bianchi che cercano di im-
l padire l'« Integrazione» lugli autobus scolastici che, per Ugge, dovrebbero accogliere stu-
I denti bianchi e di colore senza discriminazioni. I maggiori Incidenti In questi giorni sono 
I avvenuti a Louisvllle, dove seno stati mobilitati oltre mille uomini della Guardia nazionale. 
1 Nella foto: poliziotti di scorta a un autobus scolastico a Loulsville. 

La tassa imposta dal governo di Parigi 

20 LIRE IN PIÙ PER OGNI 

Il premier Chirac sostiene che questa decisione sarebbe conforme allo «spirito comuni
tario» • Esosa politica fiscale - Responsabilità francesi per le deficienze delia Comunità 

' Dal nostro corrispondente 
, PARIGI. 11 
! Il governo francese, nella 
i speranza di placare almeno 
I temporaneamente l viticoltori 
! del mezzogiorno, ha deciso 

stamattina, In modo del tutto 
1 unilaterale, di tassare i vini • 
. di origine italiana di un fran-
I co e 13 centesimi per grado-
, ettolitro, cioè di 11.3 eentesl-
i mi per un litro di vino di 
| 10 gradi (circa 20 lire al carri-
1 blo attuale), 
1 II primo ministro chirac, 
i che riceveva all'Hotel Matl-
i gnon I rappresentanti dei vi-
i tlcoltorl ha sostenuto che si 
[ tratterebbe di una misura di 
I salvaguardia limitata che 
i compenserebbe solo in parte 
] la svalutazione del 30'. della 
' lira. 

Chirac ha spiegato ciie la 
i Francia aveva tre possibilità 
I per far fronte alla concorren-
i za Italiana e per calmare la 
j collera del viticoltori dei Mez-
I zoglorno: contingentare le Im-
; portazionl di vino italiano, 
i bloccarle per un certo periodo 
I o tassarle. La scelta dell'ulti-
ì ma possibilità, secondo il pri-
; mo ministro. « e coniorme al-

lo spirito comunitario se e 
i vero che l'anno scorso II go 

verno di Roma Hvt-va preso 
' una analoga misura per le 

importazioni di carne bovina. 
La Francia non ha l'interi-

i zlone di commettere una ne-
i gresslonc nei confronti dell' 

Italia ». Per ciò che ritiuarda 
le misure di ritorsione ven 
tilate dal governò italiano sul 
le carni e su! latte provenien
te dalla Francia. Il primo mi
nistro ha detto di non preoc
cuparsene: la Francia cer
cherebbe soltanto, con la 
misura decisa stamattina, di 
frenare le Importazioni di vi
ni italiani ma non di bloc
carli. L'evoluzione del mer
cato del vino verrà poi se
guita con attenzione dal so 
verno «che riconosce le dif
ficoltà attuali del viticoltori 
del Mezzogiorno francese e la 
legittimità delle loro rivendi
cazioni ». 

La «guerra del vino», in
somma, continua. Non consi
derando ancora soddisfacen
te quanto ottenuto a Bruxel
les, la Francia ha invocato 
la clausola di salvaguardia 
per tenere alto il prezzo del 
vino meridionale francese 
che, come tutti sanno, è di 
debole gradazione alcoolica 
ed ha bisogno di essere Irro 
bustito da tagli di vino meri
dionale Italiano (precisiamo 
che si tratta del solo vino 
meridionale francese, cioè dei 
vino da pasto, non di tutto II 
vino francese come è stato 
erroneamente scritto da al
cuni giornali italiani). 

Alle argomentazioni del go 
verno parigino bisogna obiet
tare almeno tre cose: prima 
di tutto che l'agricoltura fran

cese, vissuta per alcuni anni 
anche grazie alle sovvenzioni 
comunitarie, ha 1 prezzi di 
produzione più nltl d'Europa, 
6 insomma l'agricoltura più 
costosa della Comunità. E 
ciò per ragioni di struttura, 
di privilegi, e finalmente di 
fiscalità. Quando i produt
tori di vino meridionale si 
scatenano contro 11 prodotto 
italiano, che del resto impin
gua le casse dei grandi com
mercianti di vini francesi, 
hanno 11 torlo - e le loro 
organizzazioni anche — di 
non vedere mai nella esosa 
politica fiscale dei loro go 
verno una delle cause della 
loro non concorrenzialità. In 
secondo luogo si dimentica 
che la svalutazione della li
ra, che rende più a buon mer
cato li vino e tutti gli altri 
prodotti italiani agricoli e 
Industriali, e un fenomeno 
che non va certo Imputato 
al produttori italiani di vino 
ma che dovrebbe essere visto 
nel quadro del caos moneta
rlo Internazionale. Per finire 
resta la politica agricola co
munitaria, con tut te le sue 
clamorose deficienze: e non 
sarà mal detto abbastanza 
che la Francia è una delle 
responsabili principali di que
sta politica dalla quale ha 
sempre tratto 1 maggiori van
taggi spesso con la minaccia 
e il ricatto alla rottura. 

a. p. 

Dopo le decisioni di Bruxelles 

Il Commissario CEE ha già dato 
il via alle gravi misure francesi 

Dal nostro corrispondente \ 
BRUXELLES, 11 ' 

TI grave eornpromesso sul 
vino che ha concluso all'ai 
ba di ieri In riunione del 
consiglio agricolo della CEE. 
è stato oggi wl centro del 
commenti negli ambienti co
munitari, In particolare, per 
tutta la giornata si è atte
sa la notificatone ufiiciale 
alla commissione esecutiva da 
parte del governo dt Parigi 
delle misure contro le im
portazioni italiane. 

Secondo la procedura lis 
sata dal famigerato art. 31 
del regolamento vitivinicolo, 
che 11 governo I runce.se ha 
Invocato, nonostante esso sui 
già decaduto da due anni. 
per Imporre una limitazione 
alle importazioni di vino ita
liano. Parigi deve intatti no
ni Icare uriicuUmentc alla 
commissione esecutiva di 
Bruxelles il tenore della mi
sura decisa un questo ca
so, in particolare, la porta
ta precisa delle Imposte e 1 
modi della sua applicarlo 
net. La commisMone ha il 
diritto, sempre secondo il re
golamento, di « valutare la 
dee.sione ». Pino a questa se
ra portavoce de) dipartimen
to agricolo della commissio
ne a! Fermavano che la noti
fica da Parigi non era an
cora arrivata 

R' chiaro in ogni modo che 
essa non potrà tro\aro osta 
coli se solo rispetterà le tre 

condizioni indicate dal com
missario all'agricoltura, l'o
landese Petrus Lardlnois che 
ha partecipato attivamente 
alla elaborazione del pastic
cio gturidlco-polltlco ai dan
ni dell'Italia con il quale si 
ò concluso il consiglio agri
colo. 

Le condizioni indicate da 
Lardlnois sono le seguenti: 
1 • durata dell'Imposta non 
oltre 11 31 dicembre '75. 2* 
livello non superiore al 12'- ; 
3i compensazione ad even
tuali danni derivanti all'Ita
lia. 

Fissando questi limiti, il 
commissario CEE ha quindi 
implicitamente già dato 11 
suo benestare alla decisione 
francese; non per nulla lo 
stesso sottosegretario alla 
agricoltura iraneese Denlau 
che ha partecipato ai lavori 
del Consìglio, ha allcrmato 
di avere ottenuto il « feu 
vert », il segnale cioè di via 
libera alla richiesta del suo 
governo. 

Subissato dalle evitiche con 
cut quasi tutta la stampa 
europea ha oggi commenta
to il grav'e compromesso che 
costituisco un pesantissimo 
precedente per un tu la po
litica degli scambi nella CEE, 
il commissario Lardmoi.s ha 
sentito il bisogno di assicu
rare ai giornalisti che, per
sonalmente, non darà 11 suo 
consc'isn alla decisione di Pa 
ngi se essa non .-..ira ficcarti-
pagnatu da adeguate misure 

di compensazione per l'Ita
lia. Quali, e soprattutto a ca
rico di chi, non si sa. Certo, 
se questi compensi (si Ipo
tizzava stamani un finanzia 
mento per una operazione di 
dbtillazione straordinaria. 
oppure un aiuto all'esporta
zione verno paesi terzi) sa
ranno a carico del fondo 
agricolo comunitario, essi do
vranno di nuovo passare sot
to le forche caudine del ri 
fiuto tedesco a sborsare un 

| solo marco in più per le cas
se della CEE e in particola-

, re per la politica agricola co-
j munltaria. 
i Quello che e certo è che 
I una tale austerità ammini-
J strativa e, come al solito, a 
| senso unico. Proprio questa 
| mattina il commissario Lar-
, dinois. illustrando li bilancio 
I agricolo per il l97fì. ha reso 
I noto che le spose per il so

stegno della produzione di 
, latte, enormemente ecceden-
i tarla (un milione di torme]-
' late invendute» passera dal 
i MI miliardi e TAO milioni di 

lire del 7.r» a 1548 miliardi e 
120 milioni nel 76 Per il vi
no al contrario si scenderà 
dai 175 miliardi e mezzo di 

! lire dell'anno storso ai 155 
I miliardi e mezzo nel 76 So 
[ no d i re che bastano da sole 

ad Illustrare eloquentemente 
la politica dei due pesi e 
due misure praticata dall'Eu 
rnpa \orde 

Vera Vegetti 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Vino 

appunto, sapendo a priori elio 
l'Italia su questa specifica 
questione sarebbe rimasta IMI 
lata, come è puntualmente 
avvenuto. E ciò quando era 
ed è, invece, necessario ria 
prire un discorso generalo 
per una revisione di lulla la 
politica agricola CEE, per cui 
si sono fra l'altro ^ja pronun
ciati i noverili della Germania 
federale e della Gran Breta 
tfna. 

Una nnt'Koziazione del trat
tato agricolo europeo * tan
to più necessaria In quanto 
e Indispensabile evitare, al 
meno per l'avvenire, che si 
verifichi quanto è accaduto 
per 11 vino e cioè che il no
stro Paese, avendo una agri
coltura estremamente graci
le ed essendo esportatore 
soltanto di alcuni prodotti 
(vino, ortofruttai, sia anco, 
ra costretto a sostenere a 
proprie spese l'agricoltura 
degli altri stati della comu
nità. E questo, in particola
re, per quanto riguarda le 
importazioni In Italia di der
rate alimentari e soprattut
to di carne e bovini vivi 

Su questa base i senatori 
comunisti hanno avanzato la 
proposta di dar luogo a un 
dibattito in aula entro la 
fine di settembre e cioè pri
ma che alla CEE riprenda 
la discussione sul nuovo re
golamento riguardante la vi
tivinicoltura. Un chiaro pro
nunciamento del Parlamento, 
che sia vincolante per il go
verno, appare ai riguardo In
dispensabile anche e sopiv,-
tutto se si considera eh» fi
nora l'Italia non ha mal avu
to una vera politica per que
sto settore e che specie ora. 
di li-onte al terremoto pro
vocato dalle misure francesi 
e sostenute dal commissa
rio Lardlnois. non si pno 
nndare avanti con rattoppi 
tardivi ed Insufficienti. 

Svolgendo la loro argomen
tazione, infine, i senatori del 
PCI hanno insistito affin
ché l'Italia respinga con fer
mezza (1 diktat del governo 
di Parigi perché illegittimo 
e deciso attraverso un vero 
e proprio colpo di forza in 
violazione delle norme della 
comunità. Su questa propo
sta si sono dichiarati d'ac
cordo 1 rappresentanti di tut
ti i gruppi. 

A conclusione della seduta 
lo stesso sottosegretario Lo 
Bianco ha ripetuto che il 
ministro Marcora ha chie
sto la convocazione urgente 
del governo per assumere de
cisioni a tutela della vitivi
nicoltura italiana. Si tratte
rebbe, com'è noto, di un de
creto con cui il Consiglio 
del ministri dovrebbe deci
dere talune misure (che al
cuni hanno definito ritorsio
ni) tendenti a limitare le im
portazioni di alcuni prodotti 
dalla Francia, e in partico
lare, come si é detto, di car
ne e bovini. 

Si 6 appreso, intanto, che 
a parte le misure di cui so
pra — le quali, peraltro, se
condo voci provenienti da 
ambienti governativi, saran
no prima sottoposte ad una 
<t verifica politica » —, 11 go
verno italiano adira all'alta 
corte di giustizia dell'AJa con
tro la posizione assunta da 
Parigi. 

Nel Paese continuano, ne! 
irattempo, le prese di po
sizione e le proteste per le 
decisioni lrancesi. La presi
denza dell'Unione nazionale 
tra associazioni vitivinicole 
I U N A V ) ha chiesto, fra l'al
tro, al ministro dell'Agricol
tura e al governo « di pren 
dere adeguati e temocstlvl 
provvedimenti a tutti l livelli 
per riportare la Francia a! 
la osservanza dei regolamen 
ti comunitari», rivendicando 
altresì una giusta remune
razione del lavoro del viti 
vinlcolton. Sempre l'UNAV 
ha inoltre Insistito per lo 
«aggiornamento del regola
menti comunitari nel quadro 
di una profonda revisione 
di tutta la politica agricola 
della CEE ». 

Per la Federazione CGIL-
CISL UIL. « la misura presa 
d..'. governo iraneese rispon
de agli interessi più conser
vatori e corporativi degli 
agrari Irancesi e porta un 
duro colpo non solo alla po
litica agricola comunitaria 
ma anche al processo di for
mazione della unita europea. 
Essa non può che riproporre 
negativo contrapposizioni na
zionalistiche ohe mirano ad 
indebolire la posizione delle 
forze democratiche e dei sin. 
ducali del lavoratori ». 

Dal suo canto. l'Associalo-
ne nazionale cooperative a-
gricole (ANCAi. oltre ad 
esprimere « la più ferma con 
danna » per le misure france
si, «ha chiesto al governo 
italiano di prendere tutte le 
più energiche misure per di 
fendere i legittimi interessi 
del viticoltori e della econo
mia nazionale » 

Nel * rilevare che le deci 
Rioni di Bruxelles « possono 
provocare la crisi della si es
sa CEE». i rappreseti! unti 
delle organizzazioni regionali 
del Lazio UCI. Coldlretti e 
Alelanza hanno, a loro vol
ta, rivendicato dal governo 
italiano « misure urgenti di 
carattere straordinario per la 
difesa della produzione vi
tivinicola e più In generale 
dell'agricoltura e della eco
nomia italiana ». 

L'Unione coltivatori, infine, 
ha rilevato che « bisogna In
durre Il governo francese al
la ripresa della trattativa, 
aprendo non solo con '.a 
Francia ma con tutta la co
munità e non solo per 11 
vino, il discorso sulla collo
cazione dello eccedenze co
munitarie, sul mercati dispo
nibili dei paesi terzi ». 

Ieri itonuli e (Ielle- ectima 
ta produttive di ogni paese 
e regione; nolo se lo si af
fronta tutta base della crea
zione di un vero mercato co 
inunc che per il vino non e 
nuii esistito t usto clic i paesi 
non produttori ailopeiuno le 
elevatissime imposte di con 
filino come ven e propri dazi 
doganali per contiustare quel 
livellamento delle consuetu
dini alimentari che il turismo 
di massu e l'emigrazione ten 
dono a determinare in tutta 
l'Europa, e se tutine lo si ;/ 
'-ohe nel quadro di pnncip' 
generali di politica agricola, 
allora si veramente comune, 
che uniformino tutti i rego
lamenti dei settori, e non co
me è avvenuto fino a ora nel 
modo più caotico e sperequa
to con le gravi conseguenze 
per la nostra agricoltura u 
tutti note. 

Perciò noi comunisti e i 
parlamentari Italiani a Stra
sburgo (comunisti, democri
stiani, socialisti e repubblica-
ni) avevamo insistito per af
frontare il problema della re
visione del regolamen'o del 
vino nell'ambito della revisio
ne globale della politica agii-
cola comune, fermo restando 
l'impegno a difendere nell'im
mediato gli interessi sta dei 
coltivatori italiani che fran
cesi per il piassimo raccolto. 
Si trattava, e si tratta anco
ra perche la vicenda non si e 
conclusa a Bruxelles, di utiliz
zare il problema del vino (e 
delle altre produzioni meri
dionali) finora discriminate 
dalla politica agricola comu
ne, come una delle spinte di 
fondo per la revisione di que
sta politica il cui costo iti 
vino incide solo per l'uno per 
cento) non e più sopportabile 
nell'attuale situazione di cri
si economica e di inflazione 
ne per t contribuenti, ne per 
1 consumatori della Comunità 
come inglesi e tedeschi affer
mano in ogni occasione. 

Il ministro dell'agricoltura, 
vite sembrava condividere al
l'inizio questa impostazione, 
una Impostazione che punta
va decisamente a chiudere col 
passato e ad andare verso la 
riforma delta politica agricola 
corniole, ha finito con l'accet
tare un terreno di scontro 
che si è rivelato cosi sfavore
vole e pericoloso o perdi? non 
sostenuto da tutte le altre for
ze di governo (come ad esem
pio il suo collega francese 
Bonneti, o perchè condiziona
to da forze (alta burocrazia 
ministeriale, Con/agricoltura, 
certi settori della bonomiana i 
che sono responsabili ed an
che beneficiarie delta condot
ta rovinosa della politica co
munitaria italiana negli anni 
passati. 

Questo noi diciamo oggi, 
non per tirare la croce addos
so al ministro (sarebbe una 
ben tnste consolazione), ma 
perche sappiamo valutare 
quale disastrosa eredita egli 
ha ricevuto dalle precedenti 
gestioni della politica agrico
la comune e come le radici 
di questa eieditù siano anco
ra vive, e soprattutto perche 
riteniamo l'episodio dell'altro 
ieri un momento di una lunga 
battaglia che non voqhumo ri
tenere (t'uusa ed alla quale 
noi comunisti abbiamo dato e 
vogliamo dai e il più grande 
contributo nell'interesse dei 
contadini, del vostro paese e 
dt un certo tipo di sviluppo 
democratico dell'Europa che 
non da oqgi sosteniamo. 

Intanto 710,7 bisogna lascia
re passare senza una risposta 
ferma, specifica e immedia
ta, la provocazione unti ita
liana e unti europea che viene 
dal governo francese e da ver 
ti ambienti della commiss-one 
esecutiva. Il governo ne! suo 
complesso deve dire al Parta 
mento ed al Paese quali mi
sure e quali iniziative specifi
che intende prendere sul pia
no politico, economico e am
ministrativo, e In quali set
tori della politica agricola co 
nume. Non basta certo, come 
richiede fingendo indignazio
ne la Con/agricoltura, ricorre
re alla Corte di giustizia iclie 
magari deciderà dopo il 31 di
cembre quando 1 buoi saranno 
fuggiti) Occorre soprattutto 
che il governo e tutte le forze 
politiche responsabili dell'at
tuate e delicata situazione die 
il nostro paese attraversa, si 
pronuncino con efitarezza sul
le prossime scadenze comuni
tarie. 

Si può accettare di riprcn 
dere il '») settembre una di
scussione sul legolamento vi
tivinicolo come se nulla fosse 
stato e continuando a sussi
stere l'atteggiamento france
se' 1: ancora, quale sarà l'at
teggiamento del governo ita
liano m occasione della di
scussione del bilancio finan
ziario del FEOGA per il 1D7IÌ 
e degli stanziamenti di mi
liardi di dollari per le produ
zioni eccedenti lattiero-caseu-
ile, cerealicole ecceteia" E so
prattutto, su quale piattafor
ma chiara e non equivoca, M 
va alla trattativa per la revi
sione della politica agricola 
comunitaria annunziata pei 
la (me dt ottobre, in modo da 
non restare isolati e da colle-
garsi con tutte le istanze di 
revisione e dt rinnovamento 
clic vengono dalla complessa 
contraddittoria realtà euro
pea' Questo non lo si può 
fare con ambiguità, ma sce 
ghendo decisamente e con 
chiarezza la via della unità 
delle forze democratiche ve
ramente interessale al rinno 
vamento dell'agricoltura, del 
paese e anche dell'Europa. 
Nessuno vuole ti ritorno al
l'autarchia e tanto meno noi 
comunisti, ma nessuno die 
abbia consapevolezza degli in
teressi reali del paese può 
accettare una situazione come 
questa die relega l Italia in 
una posizione subalterna e 
contraria agli interessi di fon
do del paese 

cl'-vo .in/: " piei_,saie quanti) 
prima in Parlamento alcuni 
principi cardine relativi alla 
difesa della nostra Costitu
zione, della nostra indipcn 
dcnz'i nazionale, allo siopo 
di tarli conu.cere a quegli 
ambasciatori sprovveduti die 
0 '(inorano la Costiiuzion1' 
dell'i Repu'ìbl'ca presso hi 
qua1!' suint ucci editati, 
Kinurano il testo stesso tic, 
trattati da questa sottoscrit 
t: ". Vitlorell, pone, come 
PSI. quattro preciso questlo 
ni" li mlorprela/ione dilon 
siv.i della NATO verso qua! 
siasi pericolo esterno di ac 
pressione; 2i chiarire se !a 
NATO abbia istaurato :n 
Italia uno status giuridico di 
«libertà vigilata», 3) tnam 
missibilr.a di pronunciameli 
ti di ambasciai ori stranieri 
circa il gradimento o meno 
di questa o quella lormula di 
governo; 4i lar presente agi; 
USA che il loro ambascialo 
re ha compiuto un atto d. 
illegittima ìnterierenza che 
rende non desiderabile la 
sua permanenza nella cari 
e a » 

La slampa ha dato in go-
nere risa.lo alle d ichiara lo 
ni di Volpe ed ha riportato 
anche sunti della replica 
pubblicala ieri ddWUnita. In 
una noia redaz.onale La 
Stampa ha scritto che <i le 
dichiarazioni di John Volpe 
sono un'aperta ingerenza ne
gli affari italiani » e aggiun
ge: « Forse ci consideru un 
protettorato degli Stati Uni
ti dove sta lecito "favorire" 
0 addirittura intervenire per 
fare o disfare governi'' » Il 
quotidiano torinese nota 
quindi che le tesi dell'amba
sciatore <i indicano una scar
sa comprensione del trava
gliato momento politico ed 
economico dell'Italia » e con
clude: «Anche chi è contra
rio all'ingresso dei comunisti 
nel governo centrale, oggi o 
domani, non può non respin
gere simili goffe interferen
ze Ci si domanda se Jolin 
Volpe sia l'uomo più adatto a 
rappresentare a Roma que
gli Stati Uniti che intiecaa-
no rapporti amichevoli sn 
con iùr.ss sia con la Cina » 

Mentre si registra II più as
soluto silenzio dell'organo de
mocristiano, gli unici .j:!or 
nali a mostrarsi entusiasti 
sono quelli di estrema destra 
i quali presentano e commen
tano l ' interis ta come una 
sorta di atto di nfondazio-
ne del 1 partito americano» 
in Italia, estremo baluardo 
anticomunista. L'organo del 
MSI dedica a Volpe l'aper
tura di prima pagina men 
tre il Tempo prende la Dal 
la a! balzo per adombrare 
l'Ipotesi di un intervento v:o 
lento degli Stati Uniti m Ita
lia e per riproporre la lotta 
anticomunista in termini di 
repressione d°lla « quinta co
lonna sovietica » nel nostro 
Paese Si tratta dello SQua! 
lido riscontro dell'Isolamento 
m cui si trovano le posizio 
ni del signor Volpe presso 
l'opinione pubblica detnocra 
tlca. La simpatia d; fascisti 
e reazionari le qualifica m 
modo definitivo 

Errori 
Volpe 

l'attuate t;uestio?ie viticola 
non è venuta alia luce e tutto 
è stato stravolto e confuso. 
nella solita lunaa orottesca 
maratona dt Bruxelles, con 
itn coÌHba111mento fra frun• 

\ cesi e italiani. 
j // problema viticolo e ture-
l ce un problema cuiopeo so/o 
I se lo si considera nel quadra 

dt una pruoramutazione gene-
, rnle delle risorse agneotr eif 

ìopee sulla base delle vocazio-

ripetute si dovesse nasconde 
re una minaccia ci troverem 
mo di fronte ad una gravi^ 
sima ed ovviamente inac
cettabile interferenza ?ie,/h 
affari interni di un nido 
Pause » 

11 Koverno italiano 'e crua 
mato In causa dal c o m p i i l o 
ViUorelh, della dlrc/ionc de] 
PSI, con un articolo che 
pare ORJ;I sul Lavoro numi. 
Rsso - - scrive - non può ri 
m.inere lndifierentr davanti 
a dichiarazioni del geneie e 

Spagna 
tipliutno Ir iniziative e le pm 
teste per ottenere !a salvezza 
del due Riovani patrioti ba
schi Garmendia e OtHCRUi 
condannHti u morte dieci Kior 
ni or sono: per strapparli al 
camefire. nelle province ba
sche e inizialo 0^21 uno scio 
pero pnhtiro di 48 ore, prò 
clamato dal PC basco e da 
numerose ali re organizza zio 
ni democratiche della regio
ne, La crescente pressione 
del movimento democratico 
all'interno e la mobilitazione 
dell'opinione pubblica inter 
nazlonale hanno ottenuto ieri 
un primo successo- il Consi
glio supremo del tribunale mi 
lltare ha disposto la revisio
ne del processo a Garmen 
dia e Otnecui. La dnta del 
nuovo dib:Utìni'',nto non e an 
coni s,tata fissata. 

Nell'udienza ni processo 
contro i cinque del FRAP. 
eli avvocati hanno chiesto 
un rinvio e hanno anche con 
testato la competenza del 
tribunale militare1 il proces 
so. a loro avviso, dovrebbe 
essere celebrato davanti .1 
un tribunale civile Gli av 
vocali hanno sottolinealo di 
non aver avuto sufficiente 
tempo A disposizione per pre 
parare la difesa, dato il lun 
tfo periodo di isolamento in 
cui sono siati tenuti ah mi 
putali, nonché a causa del 
<* clima in cui si trova il p,tc 
se e a causa di certi articoli 
appursi sulla stampa in cui 
uh imputar] sono stati deh 
nili senz'altro assassini». 

Bisogna qui rilevare che IH 
morte della « guardia clvil » 
della quale sono chiamati a 
rispondere, avvenne il 4 lu 
Klio scorso, in circos'anze 
piuttosto oscure Baena Alon 
so. Fernandez Tovar e Sierr i 
Marcos. secondo la polizia. 
dopo aver rubalo un'auto, 
L'irovasarono per ]a citta e 
a un certo punto aKtfrediro-
no una « guardia civil » e la 
uccisero con 0M0 colpi di pi 
stola. 

Perciie corroborassero con 
le loro confessioni questa ver-
Mone della poh/ia. 1 cinque 
povani sono stali torturutl 
m carcere v sottoposti ad 
o^ni ncncre di miiltrattainen 
ti. Drammatiche tesi imo-
man/e, in proposilo sono sta
te fornite dai familiari d^^li 
attuali imputati. 

Il padre di Pablo Mayor.il 
ha presentato il 18 agosto 
una denuncia pei maltratta 
menti e torture sul fiffllo, in 
cui Si k'KRC 

« Fu tenuto thiu o in una 
stanza per otto mnrni. scn-
/.d che potesse né sedersi ne 
dormire.. Fu minacciato d'es
sere l u t o fuori a piKnl, poi 
portato ncyll uffici della 
squadra mobile 'a cui appir-
t emn j il poh/lotto ucciso il 
14 lucilo, n.d r • Gli acenli. 
eccitati. \i\\ M bufarono ad
dosso colpendolo In tal mo 
do clic «li stessi della sou.i 
dru politica dove'fero difcn 
derlo GII fu delio che que 
sto dimostrava fnnic la poh 
/.u\ fosse disposta a tutto. Gli 
fu ordinalo di icit.ficaie le 
deposizioni ma re e davani 1 
al j;t udì ce e di .ice us irsi del 
la p u teripazione all'u' i'l.-ione 
dfll'a«ente, alti unenti :,.ueb 
be stato portato nella sede 

della polizia, 11 subire ]o sic-. 
. so trattamento fjno a che si 
, fosse deciso a fare diverge 
\ dichiarazioni » 
1 lì pad] e di Wl;i(imiii(i Fer 
1 nande/ To\.ir ha presentato 

Hnth'egli una denuncia. 1 27 
agosto 3973, in cui si lr«i;e 

« Perche rendesse dichiara
zioni di colpevokv/.i. fu oc 

1 «etto di continui maltratta 
I menli Bastonato sulle ma

ni t sulle piante dei p.cdi.. 
' Obbligato a saltellare stnn-
I do sulle «inocchia 

11 padi e d. Fernando Sierra 
1 Marcos ha presentalo a sua 
1 \0lt.1 una denuncia il 27 ago-
1 sto: 
I « Ho potulo snpeie quel che 
; hanno fatto a mio fialio. ar-
I restalo il 22 IULM'O. soltanto 
Ì un mese dopo, il 21 acosio. 
1 quando l'ho visto per la pri 

ma volta . E' stato ripetuta-
' menle colpito ai rem. e per 

giorni non ha potuto orina 
re . 

1 Infine. Jose Humbeno Bae
na ha presentalo denuncia 

| pei' i maltrattamenti da lui 
stesso subili, il 2f3 ngosto: 

i « . .Fui posto al centro d: 
, una stanza mentre otto, fo:-

I se dieci poliglotti mi colpiva-
ì no con pugni sulla testa, al 
j petto, alle spalle buttandomi 
| da una parte nll'altra. fin-
> che non caddi contro un ar-
1 madio, ferendomi alla fron-
1 te Per tre giorni fui interro

gato senza poier chiudere oc-
' chio. appena mi assopivo mi 
I risvegliavano a pugni... 
I Tutl'e cinque uli imputati. 
I dopo i giorni passati presso 
1 la centrale di polizia, venne

ro trasferiti m carcere in 
1 istalo di assoluto isolamento 

fino al 19 20 di agosto. 
1 Due giorni dopo, i) 22 ago 

sto. «li avvocati presentarono 
( al giudice una nota in cui de-
I scrivevano le condizioni dei 

loro patrocinati: ((Celle scn 
I /M finestre, larghe 1,80 e lun 
i «he 2 2 metri. 
1 Non possono né leggere ne 
' scrivere ne ìumare ne altro. 
| Per giorni e giorni non han-
1 no parlato con nc^uno , n*> 
1 preso una boccata d'aria, ri-

ducendosi in uno stato di ab 
' brutimento». Nonostante que 

sta protesta, lo stato di iso-
1 lamento totale fu tollo sol 
, tanto il 28 agosto 

La manifestazione 
! di solidarietà dei 
| metalmeccanici 

Oggi in tutte le iabbnehe 
' metalmeccaniche d'Italia 1 la 
, voratori effettueranno una 

i e rmau di un quarto d'ora 
in segno di solidarietà con In 
lot ta che 1 democrHlici sp» 
gnoli stanno conducendo con 
tro la condanna H morte in 

1 lhtla ai due giovani patriot: 
baschi Garmendia e Olaegui 
La decisione e stala assunta 

' a livello nazionale dalla PLM 
1 in concomitanza con lo scio 
j pero di 48 ore in corso da 

otik'i nelle province base he 
indetto dal PC basco r- da 
numerose alt re organizzazio 

1 ni antilascisto per imporre IH 
1 i evoca dell'infame sentenz « 

di Burgos. 

1 La protesta 
! di Bologna 
; BOLOGNA. 11 

Una manifestazione di prò 
I testa contro la condanna u 

morte dei patrioti baschi Gar 
mendm e Otacgui e il prò 
cesso, apertosi oygi a Madrid 
•1 carico di cinque militanti 

I del FRAP. si e svolta oggi 
! a Bologna, nell'aula magn.i 

della facoltà di economia e 
I commercio. Era stata indei 
I ta dal comitato «Spagna h 
| beni >• e dal Comitato dì so 
[ hdnrietà con 1 perseguitati 
1 politici spagnoli. Hanno ade 
> rito il Comune e la Provin 
, eia di Bologna, la Giunta re 
1 gionale Kmilia Romagna, or 
I ganizza/ionl sindacali e di ]» 
\ voratori, docenti universitari. 
, assoclai'ioni, partiti 

La l.iimglia Rosermnn nn 
' £V,U.A lutt: coloro, amie: 1 
j campa uni. che hanno preso 
I parte al grave lutto prr IH 
I scomparsa del loro 

J O S E ' 
Un particolare gì alo r.n 

gra/iamrmto rivolge alla Fé 
dora/ione G ovante Comu 
il.si a 
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